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Il Circolo Eledrea, per i soli soci ARCI, organizza: 

VIAGGIO IN LAOS & BIRMANIA   

La natura incontaminata, la religione, le antiche etnie… 

18 giorni 

Dal 18 febbraio al 7 marzo 2005    

Programma di massima  

 
Venerdì 18 febbraio: Ritrovo 

all’aeroporto di Alghero Fertilia alle ore 

09,30*. Partenza alle ore 10,40 per Roma. Al-

le ore 14.15 partenza per Bangkok con la 

compagnia aerea THAI Airways. Cena e per-

nottamento a bordo. 

*) Per i partecipanti provenienti dalla penisola 

il ritrovo è fissato per le 12,15 al Terminal 

“B” (Partenze internazionali). 

 

Sabato 19 febbraio: Bangkok – 

Luang Prabang      LAOS      (B/-/D) 
Arrivo a Bangkok alle 6,25  in coincidenza col 

volo per Luang Prabang. 

All’arrivo in Laos, dopo le formalità di rito, 

trasferimento in albergo. L’antica capitale 

reale del Regno Lane Xang, Luang Prabang con 

i suoi brillanti tetti dei templi, l’architettura 

coloniale e il magnifico paesaggio montagnoso 

conserva un fascino unico, difficilmente ri-

scontrabile in Asia. Qui è tutto da vedere, 

come ad esempio il tempio Wat Vixoun, il più 

antico della città, i templi Wat Aham e Wat 

Mai  con il tetto a cinque piani. In questa visi-

ta guidata di mezza giornata includiamo 

l’arrampicata sulla collina Phousi per ammira-

re il bellissimo tramonto con il panorama della 

città e del fiume Mekong. Ci sono 329 gradini 

che ci conducono a zig zag attraverso vari 

templi fino  al sacro, dorato stupa Wat 

Phousi alla sommità.  

 

Domenica 20 febbraio: Luang Pra-

bang – Pak Ou – Luang Prabang   LAOS   

(B-L-D) 
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Oggi continuiamo la visita di Luang Prabang 

col sontuoso tempio Wat Xieng Thong, situa-

to nella punta settentrionale della penisola 
formata dalla confluenza dei fiumi Mekong e 

Nam Khan. Riconoscibile per i tetti che arri-

vano fino a terra, è decorato riccamente con 

stucchi dorati. Contiene il suggestivo mosai-

co, su sfondo rosso, che raffigura l’albero 

della vita. La visita prosegue con il Museo 

Nazionale che si trova presso l’antico Palaz-

zo Reale,  Questa interessante struttura 

racchiude le più preziose collezioni di tesori e 

manufatti dell’antica cultura Lao.  

Ci imbarchiamo ora per una piacevole crociera 

sul Mekong. Durante il tragitto ci fermeremo 

presso il villaggio Ban Xang Hai per visitare 

la distilleria del vino di riso. Dopo aver lascia-

to il villaggio la nostra barca ondeggerà at-

traverso pittoreschi paesaggi montagnosi fi-

no ad arrivare alle misteriose caverne di Pak 

Ou. Qui troveremo migliaia di statue di Bud-

dha dipinte d’oro, di varie forme e dimensioni, 

portate qui dai devoti abitanti dei villaggi. Al-

la fine della crociera sul fiume ci dirigeremo 

verso Bam Phanom per visitare le fattorie di 

tessitrici a mano.  

  

Lunedì 21 febbraio: Luang Prabang – 

Vientiane          LAOS            (B/-/D)  
Dopo la partenza da Luang Prabang prendiamo  

verso sud in direzione di Vientiane. Il viaggio 

è un po’ estenuante perché, seppur saremo 

immersi in un paesaggio tra i più spettacolari 

dell’Asia, la strada è ancora accidentata.  Du-

rante il tragitto sosteremo in vari villaggi di 

diverse minoranze etniche. Arriveremo quindi 

a Vang Vieng, una piccola città situata in 

un’ansa del fiume Nam Song. Questa tran-

quilla cittadina si è rapidamente sviluppata 

con l’avvento dei turisti, ma il magnifico sce-

nario, tra acque tranquille e l’affiorare di 

spettacolari formazioni calcaree è immutato 

da secoli. Dopo una breve visita alla grotta di 

Tham Jang proseguiremo il nostro viaggio 

verso Vientiane, nostra meta finale.  Se il 

tempo a disposizione lo permette, andremo un 

po’ in giro per la città per iniziare a dare 

un’occhiata al modo di vivere dei suoi abitanti. 

 

Martedì 22 febbraio: Vientiane                         

LAOS                                 (B/-/D) 
L’affascinante capitale del Laos, Vientiane 

rievoca immagini esotiche col suo singolare 

mix di Laotiano, Tailandese, Cinese, Vietnami-

ta ed influenze francesi. Iniziamo il nostro 

tour della città con il tempio Wat Sisaket, il 

più antico ancora in piedi a Vientiane. Questa 

stupefacente struttura mette in risalto 

straordinari affreschi e statue di Buddha. La 

prossima visita si farà all’antico Tempio Rea-

le di Haw Pha Kaew, che anticamente ospi-

tava il famoso Buddha di Smeraldo. Visitere-

mo anche l’imponente monumento Patouxai, 

conosciuto in Vientiane come l’Arco di Trion-

fo, prima di visitare la grande sacra struttu-

ra e simbolo del Laos, That Luang Stupa. Di-

rigendoci fuori città visiteremo il Buddha 

Park, una miscellanea serie di sculture budd-

histe ed hinduiste create da un monaco scia-

mano (Bunleua Sulilat) maestro di yoga, situa-

to tra le rive del Mekong e l’impressionante 

Friendship Bridge che unisce il Laos con la 

Thailandia. Un modo perfetto per chiudere la 

giornata è quello di ammirare lo spettacolare 

tramonto sul Mekong dalla riva del fiume 

 

 
 

 

Mercoledì 23 febbraio: Vientiane -   

Pakse – Khong Island LAOS  (B/-/D)        
   Il viaggio diretto al sud lo iniziamo col volo 

mattutino per Pakse. All’arrivo saremo accolti 

e trasferiti  all’imbarco per un piacevole viag-

gio in barca per l’antica capitale del Champa-

sak, nostra base per visitare  il sito archeo-

logico di Wat Phu. Questo notevole sito è 

conosciuto come il più importante santuario 

Hindu dell’impero Khmer, che ebbe il suo 

massimo splendore tra il nono e tredicesimo 

secolo. Arriviamo qui proprio oggi, perché 
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ogni anno, in occasione della luna piena di 

Febbraio, arrivano per la festa numerosissimi 

pellegrini da tutto il Laos del sud. Dopo la vi-

sita al sito e ad altri vicini templi come il 

Nang Sia e il Thao Tao, ci dirigiamo verso 

Khong Island, nostra destinazione finale.  

 

Giovedì 24 febbraio: Khong Island          

LAOS         (B/-/D) 
Uscendo dalla città andremo a bordo di una 

lunga barca per avventurarci nel più vasto 

tratto del Mekong, dove nella stagione secca, 

affiorano miglia di isole. Questa zona prende 

il nome di Si Phan Done. Durante il tragitto 

potremo fermarci nella tranquilla isola di Ban 

Khone per visitare le numerose vestigia del 

periodo coloniale francese e i meravigliosi 

balzi delle cascate Liphi, anche chiamate il 

Corridoio del Diavolo. La sosta successiva del 

nostro viaggio è Ban Na Kasang, un interes-

sante villaggio dove potremo vedere i diffe-

renti costumi e abitudini di vita. Alla fine del-

la crociera sul fiume ci dirigeremo sulla stra-

da verso sud per esplorare il confine cambo-

giano  a Weukham e l’impressionante vista di 

Khone Phapheng, che vanta le più grandi ca-

scate del sud-est asiatico.  

 

Venerdì 25 febbraio: Khong Island – 

Tatlo – Pakse     LAOS        (B/-/D) 
Dopo colazione iniziamo il nostro viaggio ver-

so Tatlo, che è il modo migliore per conosce-

re il più autentico Laos meridionale. Passere-

mo attraverso una lussureggiante selva, colli-

ne, foreste e villaggi. Il profondo contrasto 

tra la lussureggiante vegetazione e la rossa 

superficie basaltica del suolo è incredibile 

per tutto il percorso. All’arrivo a Tatlo visi-

teremo le spettacolari cascate di Xeset e i 

villaggi vicini, dimora dei Kato, Alack e dei 

Nge, tutti gruppi tribali. Queste minoranze 

etniche conservano ancora la loro antica cul-

tura tradizionale e si differenziano gli uni 

dagli altri dai loro costumi. Continuiamo il no-

stro viaggio attraverso Paksong e  l’altopiano 

di Boloven.  Il piacere di questa parte del 

viaggio consiste sia nell’ammirare la bellissima 

campagna, sia l’incontro con le popolazioni lo-

cali.  

  

Sabato 26 febbraio: Ubon Rathani 

airport - Bangkok – Yangon  
LAOS – THAILANDIA - BIRMANIA           
(B/-/D) 
La capitale del Laos meridionale è Pakse, si-

tuata alla confluenza del Mekong con il fiume 

Xedon. Dopo la colazione effettueremo un 

breve tour di questa animata città fluviale e 

proseguiremo quindi sulla strada per Ubon 

Rathani dove prenderemo l’aereo per un bre-

ve volo per Bangkok in coincidenza con quello 

per Yangon. All’arrivo, dopo le formalità di 

rito verremo trasferiti in albergo. Yangon, 

prima conosciuta come Rangoon è capitale so-

lamente dal 1885, sebbene siano stati trovati 

insediamenti datati 2.500 anni fa. Questa co-

lorata metropoli rappresenta un intrigante 

mix di scenari del passato e di modernità, con 

strade molto animate contrapposte a tran-

quilli templi e affascinati edifici coloniali. Do-

po il check-in in albergo, inizieremo il nostro 

tour della città visitando il centro, in stile co-

loniale, la dorata Sule Pagoda e lo spettaco-

lare Karaweik Hall sul Royal Lake. A questo 

seguirà  la visita della famosa Shwedagon 

Pagoda che domina l’orizzonte della città. 

Questo capolavoro ospita un intricato com-

plesso di pagode più piccole e statue di Budd-

ha. 

 

     
 

Domenica 27 febbraio: Yangon – 

Mandalay - Mingun    BIRMANIA          

(B/-/D) 
La prossima destinazione del nostro viaggio è 

Mandalay, dove atterreremo dopo un breve 

volo. All’arrivo verremo trasferiti diretta-

mente al molo per una crociera sul grande 

fiume Irrawaddy. Le vivaci sponde offrono 
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uno spettacolare sfondo alla nostra crociera 

in direzione di Mingun. All’arrivo inizieremo a 

girovagare fino ad arrivare all’incompiuta 

enorme pagoda, una delle più grandi campane 

del mondo e la bellissima bianca Hsinbyume 

Pagoda. Quindi si riparte per Mandalay. 

All’arrivo iniziamo con la  visita della Maha-

muni Pagoda, la favolosa Kuthodaw Pagoda, 

anche conosciuta come “il più grande libro del 

mondo” ed il monastero in legno di Shwenan-

daw Kyaung. Questa struttura rimane in pie-

de da secoli, a dispetto di tutte le vicissitu-

dini della città.  Includiamo la giornata con  

l’ascesa al Mandalay Hill per ammirare il bel-

lissimo spettacolo del tramonto sull’area cir-

costante.  

 

Lunedì 28 febbraio: Amarapura – 

Sagaing – Ava – Bagan     BIRMANIA   

(B/-/D) 
La città di Mandalay, pervasa dalla più tipica 

cultura tradizionale, era, un tempo, la capita-

le della Birmania. Oggi iniziamo col visitare i 

dintorni di Mandalay, e quindi, una delle più  

antiche città, Amarapura. Lo spettacolare 

ponte in teak di U Bein  ed il famoso Mona-

stero Mahaganda, caratterizzano la nostra 

visita a questo luogo così suggestivo. Quindi 

attraversiamo il grande Fiume Irrawaddy 

per arrivare alla pittoresca collina di Sa-

gaing. Questa zona lussureggiante è punteg-

giata da 600 bianche pagode e monasteri, 

ed è perciò considerato un importante centro 

religioso della Birmania. Dopo la visita di Sa-

gaing, proseguiamo il nostro viaggio verso il 

sito archeologico di Ava, dove, dopo essere 

saliti a cavallo, andremo a scoprire l’antico 

Bagaya Monastery, tutto in legno, e i resti 

del Palazzo Reale. Nel tardo pomeriggio 

prendiamo l’aereo per Bagan, nostra base per 

esplorare la regione centrale.   

 

Martedì 1° marzo: Bagan               

BIRMANIA             (B/-/D) 
Un interessante modo di iniziare la giornata è 

quello camminare intorno e dentro Bagan. 

Questa incantevole città fiorì tra l’11° ed il 

13° secolo, quando il fervore religioso  ha 

promosso per 200 anni la costruzione di mi-

gliaia di stupa e templi, molti dei quali sorgo-

no ancora oggi sulle rive del fiume Irrawad-

dy. Visiteremo quindi il vibrante mercato di 

Nyaung U e, dopo un breve tragitto raggiun-

geremo il sito archeologico dove ammireremo 

gli splendidi templi di Shwezigon, Gu-

byaukgyi, Htilominlo, Ananda, Thatbyinnyu, 

Sulamani, Dhammyangyi. Infine saliremo 

sulla terrazza del tempio Myaukguni e da li 

godremo lo spettacolo del tramonto. 

   

Mercoledì 2 marzo: Bagan – Mount 

Popa – Kalaw   BIRMANIA      (B/-/D) 
Dopo colazione lasciamo la città per il nostro 

viaggio via terra per Kalaw, con la prima 

fermata presso l’imponente Mount Popa. 

Questo vulcano estinto vanta la maggiore al-

tezza della regione, e, secondo la tradizione 

birmana ospita i nat (spiriti della natura). Po-

sto splendido e magico per la religione birma-

na, ricoperto da lussureggiante vegetazione. 

Lungo il tragitto per la vetta si incontreranno 

molti pellegrini, tra cui gruppi di monaci ere-

miti (detti yeti) i quali indossano alti cappelli 

a punta. Ci sono 777 scalini che portano alla 

sommità, dove troveremo il monastero e lo 

stupa dorato. Il nostro viaggio prosegue per 

l’altopiano di Shan, passando attraverso la 

splendida campagna e le dolci colline fino a 

Kalaw, nostra destinazione. 

 

Giovedì 3 marzo: Kalaw – Pindaya – 

Inle Lake        BIRMANIA      (B/-/D) 
Questa mattina ci immergeremo nel fresco 

clima di Kalaw, ammirando gli splendidi pae-

saggi e girando per il colorato mercato rurale. 

Partiamo quindi alla volta di Pindaya. Durante 

questo trasferimento faremo delle soste nei 

villaggi Phwehla, Yechansin e Thayekton, tut-

ti abitati dalle tribù di montagna, apparte-

nenti alla minoranza Danu. Qui si potranno 

avere contatti con le varie comunità ed impa-

rare qualcosa sul loro stile di vita. Pindaya è 

una   magnifica caverna, situata in uno splen-

dido scenario di rocce calcaree e spettacolari 

laghi, accoglie migliaia di Buddha di varie 

forme e dimensioni, tutti trasportati  da de-

voti pellegrini in centinaia d’anni. All’arrivo, 

dopo aver esplorato un po’ la sacra caverna, 

andremo a visitare un vicino villaggio dove 

vengono fabbricati i tradizionali ombrelli di 
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carta. Ci dirigeremo, quindi, al lago Inle, la 

famosa meraviglia del Myanmar. 

 

 
 

Venerdì 4 marzo: Inle Lake – Yangon          

BIRMANIA          (B/-/D) 
Ci troviamo quindi di fronte al pittoresco 

scenario rappresentato dai giardini galleg-

gianti che emergono dall’acqua cristallina del 

lago. Iniziamo la nostra crociera sul lago Inle 

visitando alcuni degli splendidi giardini  e ve-

dremo all’opera i famosi pescatori della etnia 

Intha con la loro singolare tecnica di remata.  

Ancoreremo la nostra barca per visitare la 

Pagoda Phaung Daw Oo, il Jumping Cat Mo-

nastery con la bellissima collezione di statue 

di Buddha ed il mercato locale, il quale con i 

sui  vivaci colori richiama dai vari villaggi nu-

merose minoranza etniche che si radunano 

per vendere i propri prodotti. Nel tardo po-

meriggio ci trasferiamo all’aeroporto di Heho  

per il volo di ritorno a Yangon.  

 

Sabato 5 marzo:  Yangon - Bangkok   

BIRMANIA - THAILANDIA    (B/-/-) 
Trasferimento in aeroporto per il volo per 

Bangkok (10,05 – 11,45) 

All’arrivo, ci dirigeremo direttamente al Pa-

lazzo Reale per ammirare lo splendido susse-

guirsi di Templi e Pagode, ricchi di decorazio-

ni multicolori, statue mitologiche e affreschi.   

Questa visita potrà essere effettuata in tut-

ta rilassatezza fino alla chiusura del bellissi-

mo complesso (ore 15,30). Dopo una breve so-

sta in albergo, faremo un tour della città.  

 Il resto della serata sarà libero e, chi lo vor-

rà, potrà fare visita al famoso quartiere di 

Pat Pong. Conosciuto anche per il vivace mer-

cato notturno. 

 

Domenica 6 marzo:   Bangkok     

THAILANDIA          (B/-/-) 

La mattina partiremo per visitare uno dei più 

frequentati mercati galleggianti dei dintorni 

di Bangkok. Qui ci inoltreremo nei canali su 

barche e a piedi per cercare di scoprire gli 

angoli più nascosti di questo affascinante 

mercato. Al rientro in città avremo il pome-

riggio a disposizione per eventuali ultimi ac-

quisti. Dopo cena ci trasferiremo in aeropor-

to, dove, poco dopo la mezzanotte, partiremo 

per Roma. 

 

Lunedì 7 marzo:   Volo di rientro - 

Roma    
L’arrivo in Italia  è previsto intorno alle 6, in 

coincidenza con i voli per le varie destinazio-

ni. Fine dei servizi. 

  

 

 
 

B = Breakfast (prima colazione)   L = 

Lunch (pranzo)    D = Dinner (cena)  
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Quote di partecipazione: 
da 16 a 19 persone:           2.230 USD 

da 20 a 24 persone:          2.038 USD            

da 25 persone e oltre       1.836 USD 

 

Supplemento camera singola 557 USD    

 

Le quote comprendono: 
- Pernottamento in camera doppia con prima colazione negli alberghi *; 

- La mezza pensione come specificato nel programma; 

- Trasferimenti privati su Mini Van o Pullman dotati aria condizionata; 

- Ingressi presso tutti i siti previsti dal programma; 

- Le visite e le escursioni come da programma con guida in lingua Italiana in Laos e Birmania,  

      (a Bangkok avremo a disposizione solo il bus, e pagheremo a parte gli ingressi);  

- Escursioni in barca a Mandalay, Lago Inle, Luang Prabang, Khong Island; 

- Voli interni (Yangon/Mandalay – Mandalay/Bagan – Heho/Yangon – Vientiane/Pakse – Bang-

kok/Luang Prabang – Ubon Rathani/Bangkok) tasse aeroportuali escluse; 

- Trasferimenti tra Hotel/Aeroporti e viceversa; 

- Accompagnatore dall’Italia (Capo Gruppo) 

- Miniguida turistica, curata dal Circolo “Eledrea”. 

 
• Gli alberghi previsti sono di prima categoria superiore (****) dove disponibili, nelle 

località minori, i migliori a disposizione. 

 
A parte dovrà essere pagato il costo per i voli Alghe-

ro/Roma/Bangkok/Yangon/Bangkok/Roma/Alghero, che è -  a tariffa scontata - di €uro 933. Su 

ogni volo i posti a disposizione con questa tariffa minima sono, ovviamente, limitati. Per avere la si-

curezza di poterli avere, occorre prenotarli il prima possibile, con il pagamento di 100 €uro. Chi 

non potrà farlo, per qualsiasi motivo, per tempo, dovrà prevedere tariffe superiori di almeno 100 

€uro.   

 
Per i partecipanti provenienti dalla penisola, che con propri mezzi giungono all’aeroporto di Fiumici-

no,  il costo dei voli diminuisce di 138 €uro* 

* Il costo è superiore a quella che è l’attuale tariffa residenti in Sardegna (+26 Euro circa) perché 

si è scelto il volo in connessione (garanzia sulla prosecuzione fino destinazione, in caso di ritardi 

dalla Sardegna, spedizione diretta dei bagagli). 

 

Le quote non comprendono: 

- Le tasse aeroportuali; 

- I pranzi e le cene a Bangkok; 

- I visti d’ingresso in Laos (30 USD circa) e Birmania (35/40 USD circa) 

- La tessera ARCI (10 €); 

- Le mance ad autisti e guide; 

- L’assicurazione (non obbligatoria) – prezzo da definire (intorno ai 15 €); 

- Tutto quello non previsto nel “le quote comprendono”. 
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In considerazione del fatto che nel programma non è previsto quasi mai il pranzo, per snellire i 

tempi per il pagamento del conto nei ristoranti, è ipotizzabile la costituzione di una cassa comune. 

 

            
 

Pagamento delle quote: 
Al momento dell’adesione è necessario versare 300 € + 700 USD ($ USA) * 

anche con bonifico sul conto intestato CIRCOLO ELEDREA – presso la Sede di Sassari 

della Banca di Sassari S.p.A.. 

coordinate bancarie: (verranno comunicate per le vie brevi) 

Per i bonifici e/o i versamenti effettuati in Dollari, è necessario specificarlo chiaramente 

presso lo sportello bancario in cui si esegue l’operazione. 

Il saldo dovrà avvenire entro un mese dalla partenza. 

 

L’adesione potrà essere effettuata entro e non oltre il 31 dicembre 2004. 
       

   

 

*   al momento della definizione delle quote (26/10/04), il mercato valutario evidenziava che per acqui-

stare un Dollaro USA occorreva 0,78  €uro; per acquistare un €uro occorrevano 1,23 Dollari Usa. 

 Per essere più chiari, nel nostro caso (per 25 persone) la quota in dollari è di 1836 $ USA  che corri-

spondono, sempre alla data del 26 ottobre 2004, a 1.432,08 €uro, e cosi via. 

  

 

 

        Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al Circolo Eledrea 
 

Tel./fax: 079 29 46 96   -  333 65 96 074  -  339 19 14 082 

e-mail:  eledrea.circolo@virgilio.it 

 

                                          oppure 

Per sole informazioni: 

ARCI Nuova Associazione – Viale Umberto, 119   -  07100  SASSARI 

 

Tel./fax: 079 27 06 37  -  e-mail: info@arcisassari.org 

 
Per l’ingresso in Laos e Birmania occorre avere il passaporto con validità non inferiore ai 

sei mesi. Per la Birmania bisogna essere in possesso di carta d’identità dove dovrà essere 

ben chiara la professione (non sono graditi i giornalisti e gli scrittori!). 

 

mailto:eledrea.circolo@virgilio.it
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Notizie/considerazioni utili per affrontare nel giusto modo 

“IL VIAGGIO” 

 

Dopo una breve parentesi in Centro America, il Circolo Eledrea ritorna in Oriente. 

Pur consapevoli di essere ripetitivi, come in altri precedenti viaggi organizzati 

dall’Associazione Culturale “Circolo Eledrea”, si ritiene opportuno richiamare 

l’attenzione sugli aspetti generali di questo tipo di esperienze, fatte in Gruppo, e quindi po-

tenzialmente influenzabili da dinamiche non sempre facilmente governabili. 

Il desiderio di conoscenza dovrà essere sempre la molla principale per affrontare con lo 

spirito giusto e collaborativo le probabili tensioni dovute, di solito alla stanchezza e diffi-

coltà soggettiva di adattamento a realtà così diverse dalla nostra. L’Oriente, col suo fasci-

no millenario susciterà sicuramente emozioni forti, che, inevitabilmente, si scontreranno 

col nostro immaginario se, come spesso succede, non troveranno perfetta corrispondenza 

con esso. La nostra apertura mentale sarà, in ogni caso, preziosa per conoscere ed apprez-

zare civiltà e modi di vita così diversi dai nostri, e questo, oltre a dover essere sempre con-

siderato  un arricchimento, è il giusto spirito, indispensabile per la buona riuscita del 

“proprio” viaggio e quello degli “altri”. 

Il Laos e la Birmania sono paesi confinanti, simili per certi versi, ma con il primo caratte-

rizzato da una pesante arretratezza nelle infrastrutture. Lo standard dei servizi è più che 

accettabile e la categoria degli alberghi da noi selezionati è sicuramente buona soprattutto 

nelle grandi città o zone più frequentate dal flusso turistico, in generale non molto accen-

tuato. L’aspetto culturale, tuttavia, sarà predominante anche in questo viaggio. Visiteremo 

incantevoli siti religiosi, con centinaia di pagode, spesso immersi in un suggestivo ambien-

te naturale; approfondiremo, anche questa volta, l’aspetto antropologico incontrando, nei 

loro villaggi, varie tribù appartenenti alle minoranze etniche – sia in Laos che in Birmania 

– con le quali potremo avvicinarsi, col massimo rispetto, alle loro usanze e stili di vita, im-

mutati nei secoli. Un altro aspetto  che caratterizzerà questo viaggio sarà l’incontro con la 

natura più selvaggia, foreste, cascate, paesaggi mozzafiato, laghi e fiumi navigabili. 

Non può essere certo considerato un viaggio difficile, ma sicuramente un po’ impegnativo 

per la già accennata carenza di infrastrutture (in Laos c’è una sola strada asfaltata e, tut-

tavia, con pavimentazione sconnessa!). Noi ovvieremo a gran parte di questi problemi con i 

voli interni. Infine il clima: il solito caldo tropicale in pianura, con piacevoli intervalli di 

clima più temperato nelle colline. L’ultima considerazione riguarda il fatto che i viaggi nei 

paesi del “così detto” Terzo Mondo possono presentare qualche disguido (cambio di ora-

rio nei voli interni,  organizzazione non perfetta, etc..), che non dovrà , in nessun caso, met-

tere in pericolo il successo del “viaggio”.  
            

                                                    
               

La comitiva verrà accompagnata dal Capo Gruppo. Per tutti, sarà lui l’unico referente in-

caricato dall’Organizzazione. E’ preferibile che qualsiasi tipo di problema sia riferito “so-

lo” a lui, possibilmente in modo riservato, così che non sia, in alcun modo, influenzata la 

serenità del gruppo. Lo stesso Capo Gruppo, e solo lui, si preoccuperà di relazionarsi con 

la “guida” per tutte le questioni di carattere logistico/organizzative. In ogni caso verrà as-

sicurato il massimo interesse ad accogliere osservazioni, ma è inevitabile che solo il Capo 

Gruppo, avendo la responsabilità del viaggio, avrà l’autorità decisionale finale. 

  
Gian Piero Ibba, Capo Gruppo Viaggio Laos/Birmania 2005. 


